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Sai mesi a 
fra moai, 
Ffir r osterò aiimonto dell© sjes® 

postali. 
ì pagamenti si fanno anticipaiL 

' ^ ogai riga di colonna in testó 
pagina sotto la àrm^àoì gâ  
r©nto C^ t 4®, 

a quarta psgiaa Ceni !© 
lìnea. 

er più inserzioni i prezzi s^ 
TMUO ridotti. 

Paflaméhtl anticipati 
111 I II u n 

Dìrezióm ed Amminisfraziom 
Vìa Poszo Kphto H. 3836 4» 

I manoscritti non si restìtuiscona 
iKL^^M!fSS?E?.Siì^:f^^?^!^:3|i^^ 
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Dicesi'Stìe Fonoi',.presidente deF 
Consiglio abbia in animo di pro
nunciai, quanto pri|Q^,;jn;Ji^caig, 
so poirtico a; Torino/SentOivil De-
pretìs che la posizione del gabi-
iietto.ì.ò scossa ^oHraWpunteìlMlfc 
a irrobustfflajrHa renderla secura 

'fi 

• ^ 

con una ptirola che valga a to
gliere dì mez^o tutte le dubbiezze, 
tutto le diffidonzG che attorniano.^ 
ed assediano il ministero? Si è» 
decido fmalmèhte a togliere di 
.mezzo l'equivocò che impera, da 
pili di un anno, .padrone assoluto 

î: sulla politica intértìa dell'Italia? 
È vemito, alla fino, nella deternii-
nazlóriè di riEe^ttere apertamente^* 

': nel ministero la maggioranza ó di'' 
% r̂e, con franche ed esplì-

" cite dichiarazioni, 11'terreno della 
I situazione parlamentare (Ja llftto 

ciò che io favguanto meno parere-
I eiretto^odell'artificio, dòli'intrigciy^ 

della impotenza ?-Si è fìnalmente 
'̂'̂ lisoluto a dare al suo governo un 
battesimo giusto-e chiamarlo quale 

Tè realmente, se non di dèstra, di 
cehtrQ,j;4oè né dì destra, nò di si-

f^'nistra? 
L'onor. Depretis ha parlattì'fìpès-

SS della nuova situazione parlW 
mentare, si chiami essa trasfor-

^^niismo 0 confusionismo ; ma per̂  
fare che abbia fatto, non è riuscito 

f% cancellare dalla mette del popo
li lò^itahano ohe la nuova situazione 
•' parlamentare sia noii,|iatur.a,lf, ma 
E.meccanica, non elTÈlìo di evoluXio-

ne, ma d'intrigo ; e i sospetti e le 
antipatìe sì sofeo àMate accumu-

,. Iando...An2Ì a questo hanno con^. 
tnbultò'w'^sue ,stess,e. proteste di, 
non aver mutato mai, accompa-y 
anate— quandp a quando 

solo alla educazione politica dil 
popolo ma anche alla prosperità 
•^el,^pa^§^i 

Jlsvftitto che ToneràDeprétis a-
vrebbe scelto n,er tribuna Torino 
potrebbe pestarsi %cri tanto 
piut ora che si vuol far risorgere 
da taluno, affetto forse, da dalto-
nistriò, Io spWb'^'aèl pìemontesi-
smo. Poiché le affermazioni pen
sar chiche,p|g,,p^|i | | , ,d^ Napoli 
può pfflS#éhe le tendente Wì-

Arretrate "CeSCiflil 
W«^^i>^^;^ì^^w^;.ii^^t^ 
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,servatrici dell'alta Italia si voglia-
i-rUO,opporre: alle tendenze demo-

del niezzogiorno ; ma noi 
CI troviamo fortunatamente in .cgn-
dizioni tali che possiamq-i^og^pre-
occuparci della scelta della localfflf 
contingenza che, in ogni paso, non .̂ 
halite non può avere che effetti 
transitorih Del definitivo organa
mento 4ei:ipar|lti .cggiQpccupiamò^ 
il quale è ìndispenèabilè plKhè à^ 
danni provenìeali* daglii uomini e 
dalle loro ambizioni nori si' fac-
Ciano risalire al sisfema; e non si 

;r^ 

:-T3 

t 

imiu^no ad grìncjpe i cpmj^grta-
menti dei snoiconsighen. 

Aspettiamo il prqinesso discorso ; 
ésso^ci; aara la misiira ui^uio cuti 

| r Italia abulia a sperare o temere 
dai depretìnismo. 

Certo noi non abbiamo poca — 
il'carattere dell' uòmo 

ì70a Stefg,}^,^ 
AlV estero 

\ _ _ 

liipparai-lièl cholera ih Italia, Taaffa 
convocò htiovarhentG il GcnHÌftio su-'" 
poriore di sanità che riconobbo la ' 
necessità di una maEteiorff-̂ îî visìlanza 
9 di aumentare i provvoditnenti presi-
ai opofinQ.del sud. Ksauardo allaGhiu' 
sura del cbifine^ il Corisigiìo manten
ne il parerò già emesau. 

"^fotone, 26. — Ieri 3 decessi. 
Parigi^ ^ém^ l giornali continuano 

a discutere sulla necessità di convo* 
carola camere.,^;Jl. mìmatero finora 

^2Ì* 

nuUfiî lKW deciso. 
IJ chB)ll%^è^scoppiato in;Corsica a 

Sant'Andrea e Dorcino; tre decessi.4 
• ^ T ^ ^ ' ^ V ^^h Sj^'"||Ì| I ' ' " '•^'^-

Tòri nel!*ri6raiilt 6 decessi, nel Garai 
% neirAuda 5. Nei Pirenei orient'aUi 

,i5iÌaeHe Basse Alpi 3. ' 
In Italia 

ifdeì cholera. Riuscendo impossibile cor-
reggere o ameutire^pte eW'vkrie,;, 
diceria, dol)lii^mo ìnstantemente p # f ì ' 

^ ^ i g ^ g i r r p S f i c o contro la focili-
i|tà'%Wp%rovolo leggierezza colle quahf>:? 
fsono divulgute.^^^'Il governo che raer-
i^cèdo zelo dello autorità tutte, nuUà!̂  
#ha&ceIato^Jassi scrupl^gsii^^doi^-^re, di , 
I nulla celare, e r6 | | r quindi a p^^ 
l^noscetizà del publico^sle proprie in-î  

r I Iv ^ 

ì. Però, speeialmonte ora, è 
0 che J l compito del governo nel̂ .; 

l'aiutare la calma-e la fiducia defili 
animi sia secondato dall'opera pru
dente ed imparziale dal Klornalismo. » 

/tò^i Diritto stesso soMuneo nul-
Ja saperne di positivo. 

-n^Sin. -

Dimissioni smentite 
Le annunciate dimissioni di Ni-

gra, nostro ambasciatore a Lou^ 
dra, m seguito a divergenze^scop. 
pt^té tra lui e il ministro Sìancini 

"-- fiasco della conferenza, » ' 
« m e n t e d e s t l l B b # i S 

mento. '""^^ '̂ 

••i^f^'.-L '- -.-. 

•-.(•.•J-_nf ^ 

.CO 

che a ciuaìche cosaji chig^o e 
.^resoluto Bepretis possa decidersi; 
Illa poiché soltanto sui fatti a noi 
'piace ragioMf; cii jìmìtiamo oggi 
ad enunqiaresM^un foto; salvp.-,a. 

Romat 26.%«8?La Gazzetta tffftcìale' 
pubiica il bollettino dalla mezzauottte 
del 24 alia mezzanotte del 25^ ctìrl̂ '̂  

• • • , • • 5 - ; ^ . • - • • ; - : ^ ^ ; - . - v ^ ; -

rehte: 
di Bergamo. — Un caso 

Hflrffamo. Cornasco, Osio di 
310 di sotto, ban t^ ._^ - , 

dalme, e Zogno ; a Palladina due a 
Leuna 4. In tutta la provincia 6 
morti. 

Provincia di Campobasso^ — Pìzzo-
ne quattro casi, S.t,;^;inc6nzo due. 

Provincia di Cuneo. ••— Dalla sera 

sonra. 
•rUiamitf 

il re acQ&mpagnato da Btìpretis. Fu?i 
^ìcivuto alla staslone dai prìncipe 

/«Amedtìo ti Carigriano, dulie AutorilSe 
flda^una falla plaudente. Doumnì il Ea 
fei^Depretis lascieranno l^prìtio. 

Gt̂ ggll, 28. — Il Re arriverà qui 
alle undici anj,imerid\an0. lloy!:Vìce;4 
vei-à Dépfltls. Il Re proseguirà pe% 

sBusca, accompagnato da Depretis e^ 
dalla commissione provinciale sani
taria. 

Busca, 26. — Il Re, accompagnato 
da Depretìa, Pasi, ecc. giunse a Busca 
alle dieci di stamane ;̂ ,,fii ricevuto al 

| - | j i ^ ._ . ' I ,F .̂  

Nàhite protesta 
Parecchi Còmmissarii delle ,ta-

:;i;rìfre doganali sì asterranno dal 
partecipare alla riunione che avrà 

;diiògò qtjffito prima a Torino, giu-̂  
^icatidb^èsi sconveniente dfessere 
convocati e presiediiti dal senatore 

pnoschMÒpoai^ergognoso falli-
Ìl3ènto della F^bricì&omtarda di 

* - ", -

Discorso deplorevole 
Si deplora moltissimo un discor-̂  

^'iv;^:-

tervento delle autorità civili e miUta-
•t 

ri, delle società operaie e dei corpi 
ìnseghaia^i^: Il Re,;^ol seguito, sì recò 
a visitaB^i il poleroSì nei lazzaretti e|^ 
altri alle proprie case. Pìriràa di par-
tire, lasciò ai Sindaco diecimila lire 

• - 7 1 

|torietcoutQ,^,,suo tempo, traen-
"'done auspfcii, divina nuòva delu-

da distribuirsi ai poveri colpiti e ai 
del 23 alla sera del 24 trenta cagivl: contadini bisognosi. 

riim^Vii"" ' n f f f f l a 
• 4 4 
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atti di dìfhdenzii verso 1 nuovi al-
'^.--y- • - - . v > 

r 
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Icati — la destra --Tt;4senza;̂ ;ixqua;?:i, 
iyi>,Dfìioì§.t̂  sarebbe caduto e da 
pih tempo, tópèrocchò la ìmp^J^I 
biuta del Depretis, potfei s&oj peî '' 
logica conseguenza, la dedizione 
degU alleati; e qùestv protestando 
che,ai loro prìncipii .di goverHS 
rimangono inalterabilmente attac-
catipdovevano dall' atteggiamento^ 
del capo del gabinetto Malfnehto^ 
derìWfe dùt'cose : la nessuna fedo'̂  
dei liberali nella sincerità di di-
chiaraŝ ÌQIji contro le quali stavano t 
del fatti ih aperta ìg^^o CQjfttraddi-
zione ; la musonéria, se non altrS^* 
degli alleati. Qi;a se il discorso di 
Torino venisse fatto con intendi-
Uionti chiari e precisi di diradare 
o^nì dubbiezsia non sî  potrebbe 

sai u tarlo come tìfia buona 
ventura, e noi no saremmo con-
tontì noli'interesso ci§|te-.patria. 

lì trionib del nostro plltito W. 
preme non come trionfo di persone, 
ma di princip. MP^M-premo^fàn-
Cora piìi il trionfo delia siUcerìtà 
e dellà^lllaltà; doti esseuziali nou* 

Il comm. Bnilìb ha MtFdistribuire 
^ieri^'^ia statistica sulf ìsftruzìono eie 
^^lentare, per l'anno scolastico 1881-S2. 

Né ricaviamo, per oggi, alcuni dati 
gen'^raii^ • 

Vi erano in Italia, nel detto ann ,̂̂ ! 
scolastico, 2516^1»tiyinftÌntìU'Ìlpii^-
blìci e privati, ohe accoglievano 243,972 
alunni. 

||^,,porsonaie dirige^nte ed insegnan- , 
t e d i q^ùesti iatity^ti cotftppfievasì Ĵ 
123 mtich:ì^c^::5106 fomi^iiie. ^ 

Seguono le notizie iM^lUstruzipaQ. 
^obligatoria, dèlie quali si valse Ui 
comm. Rìvora, nella relazione all'ono
revole Coppìno, come già abbiamo 

dieci morti; dalla sera del 24 alla sera 
del 25 ventinovtì casi, dieci motti' — 
Qaesr^ggìiìl-Ra^srrecherà r 
accompasiiato dà! Bresidente dei Con-
sigilo del ministri, dal prefetto e dalla 
commissione medica provinciale. 

Pedinerà svista ieri non si publì-
» M P < - S l i » ^ ^ ^ 24 che il Pre

fetto, Iftvfrmandate in tempi C^mA 
frazioni sètfé casi, Foss ì f l^W^^so,^ 

.î Jiella provincia 10 morti oltre quell^^ 
di Busca. 

Provincia di Gflnouaî S'S îBal princi-
.-DÌO IVìiiTasloae del morboV cioè dal 
^^3lebrrenteK,(n,M|ala: «i<»rti o t t a g l ^ 
.qua t t r iWtt f^»%fi0d:TÌparMti : i i 
22 ventiquattro, il 23 qiiarantuno, i^ 

Il generale disse che 4kC,anton© 
' è ?gg< t̂to di cupidigie mai, 
Lilàré, ma che gli svìzzeri lo 

Sapranno difendere e sapranno mo
strare occorrendo runanimità-del 

Baldorie vaticane 
Ri,cgri:endo il suo giorno ono

mastico, ièri^l cardinale Jacobìniw? 
ricevette ìn udienza i cardinali, ì 
parroci, i'̂ ĉapl delle congregazioni 
e .i-plii arrabbiati clericali dip-oma. 

il papa fece al Jacobìni un ricco 
regalo. 

_r 

Si 

•,^-f 

A Ravmnct^ 

'5 
che 

Nelle 47,220 scuole elementari diur-' 
ilio, publiche ^^ '̂privftte, erano iscritti 
1,976,135 alunni, dei quali l,053,0i7^ 
muschi, a 922,218 femmine. 

Le scuole aoralì per gli adulti ac
coglievano 248,'Ò12 alunni ole festive 
122,107. 

Vi eipMho 77 scuole ppippri^^ fem
minili, con 3509 | i i i ) i e ; Bf^ scuole 
normali e magisÉSfì^- Sòn 8221 ^Ian
ni, cioè 1310 mi\sohi e 6912 femmine. 

Il numero dogli iscritti alle scuola 
Ine rwU » magÌBlralì^^Bi^è più che 

raddoppiato i i | l 1861 al iSS2. 

^*24™quHttordìci, il 25 cinque. 
Provincia di Massa. — CasteUmovo di 

^^Giirfagnana e altri Coaigni del circon-
ìaanS:yMl.;lÌailftCPvmcì ,, 

Provincia^diNapoU.'-ì^&^p^i^^ 
, sun caso né verificato, né sospètW--
nelle 24 ore. 

Provincia dì Parma, — Berceto 
r 

quattro casi. Farina due; nella prò-,, 
^fincia ai^^tro morti. 

Provincia di Porto Mfni^^iùQ, rr : Soj,; 
iBórga un caso; Tavole un caSQ,;i^ella^ 

provincia tre morti. 
Provincia dì Torino. — Bargone 

quattro casi,,panca!ieri uno; VìlUfran-
ca uno : iriiprovincia tre morti. 

— - L H ^ ^ ^ o i ^ t r ^ .-*^"-W*Qtt^—"" ""^ '"" 

H o m a , . 2 p ^ ^ « GazzeUa Ufficiale 
pubblica la ̂ Ig t iB i t t l ^aV « 0 sup-
posto per irragionevoli sgemlntì o di-
vulgato pcn- dìfndenzo ingiustincabìn, 
corroììo nel publico, si stampano e si 
commentano 'aggravando, notiaie'^:0 
falso oà esageraté^ed jn«satte,^sjsi,m-
tovgo a fatti riflQt||titi la pnMieft si
curezza, sìa f f i i ' f iSUà a diffudoue 

£lSal g tba*na i | ) 
La fuga Àc^Civiltavccchia — Un 

falso^àllmme, — lari,fuggirono da Ci-
vitavecchìa molte famìglie .rodane 
colà villeggianti per^aó^^W^'n^li^ili,, 
Sparsa che le provenienze dalla lineaHÌ 
maremuìana verrebbero sottoposte ad 

. littu quaraaÈena di'̂ .Qi giorni. 
La deputazione pro-

ìMm :^3émm de*;ise,, viste le con-
:;̂ d̂Ì;zìoiil Bètriitàrie, ; di sospendere le fa-
sto che si dovevano fare in oecasìBW 
dell' inaugurazione del tronco ferro-

, viario Kavenna-Cervia. Ifrdenari per̂ iii 
|,t|iite queste teste saranno erogati alla 
*%ubblica beneficenza. 

La fuga da Livorno e da Viareg^ 
gio> — Gli arnvr rontmuano m Firen-
ne SU vasta scala, non più dalia Spezia,^ 
ma sìbbene da Livorno e' da ViWeg-,. 

l'gi^-j quantunque la salute sia in quei,; 
S u e luoahi di mare buonissima. 

A Vjii'eggìo le notizie della Spezia 
pródussét'ò una emigrazione in massa, 
tanto che nella hSltWÉ^^4 at 25 i 

#treni che da quetlk città mos^étò ver
so Firenze si componevano di ottanta"' 

-vetture da passeggiori o di 12 carrìtt 
Taìé^'è tanto era l'affollarsi delia 

genfe nei treni ^ ta Buchossa di 
dovè viàggìareja un caro dìt 

merci. 
1)̂ 1 resto le ooiVdlfionì di J'̂ irenze 

e di Toscana si mantengono finora 
ottime. 

;LJ:.,^ , r",^-^. 

Riordinamento giudiziario 
Llongr.. Paghi completò la sua 

rela;5Ìa|ie^uì progetto per il rior
dinamento, giudiziario. 

La presenter,! quantp,,.prima. al-, 
ì'onor. Ferraccìù. 

'^f . :iÉA.i# 
*aB^ 
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Inglesi è. chinesi 
Un «meeting 3) a Londra di ne

gozianti ed armatóri decise-Wchie-
deres#l gov^e^MSSl # xohimercia 
dell' Inghilterra colla China sarà 
daniìéggiato ir|ls^guito alla guerra, 

^ ^ é ' i é navi inglesi potranno en^ 
ytslì^ per ravveiiiis^^ poWitli-

if izzanp altri a i^j^tings » nello 
.stesso senso. 

-:»*W-*' 

Per Gordon 
^0}} ostaiî t̂  le rimostrante fatte 

da.lia autorità, miU||,j-î  dll Cairo 
,s^JÌa.„gppprtunità dì trasportare le 
-, basì Sì operazione .della,spedizione 
i#';IChartum dal Nilo ai-Mar Eosso, 
*il ministero delia guerra persiste 
«'̂ su|la lìnea del Nilo come la più 
aàa'tta. 

' i\^*•Si>i«^^JiL 
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lotfzie llaiians 
Fritz in Italia 

._.^.^ da Berlino '^ DP^^ 
n / E S O ^ ^ r i n c i p e imperiale di 
flemHwtófeerà quanto prima^ re 

JJAiistria coloniale 
L'autprevpl^ WQikswixtschaflU' 

cWI>^achi:ÌGMen dì Vienna, gior
nale jicoaitpicp-militEil^ ,̂ che trovasi 
In diutufne rel|^|,|pni col miinistero 
li^Striaco della 'marina, annuncia 
c1̂ è nel porto di "ftola si stanno 
Eillestendo quattro^ navi, le quali 
quanto priina partiranno per la 
colonia del Capo, Nel couveguo di 
Yarzin si saroffiero gettatele basi. 
dì una azione comune deirAustria 
e delia Germania nelle terre afri
cane contrastate agli inglesi. 
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A PIEVE DI LEDRO 
^ —it»^ * 

À 

/ Ì7 agosto (1), 

Kingrazìo dffi^ costeai v o l t t e-
8pt'e**3Ìoni e l'ipigUó Sa corrisponden-
3a. Alle ore 11 ant. ci sianio diretti 
a 500 M cis'ca dalla Pieve air ombra 
di u^^àeggilfco che servi di quar-
tiei^^j^generale al sesto reggimeHJ-o,dei 
garibaldini nel 1866. Erano rappre-
aentati i! club alpino triestino, àlólub^ 
alpino italiano nelle due sezioni à\^ 
Verona e di Vicenza, la Società ve-
neto-^trentiiia di Scienze Naturali e, 
per meizo di molti soci, la | |cv|g,, . 
ginnastica di Rovereto. 

Il: presidente presentava ai s^ici'il;'̂  
signor Sartori che veniva per iucari-
co dell' i. f. Capitanato di Riva tâ s 
presenziare, come 41 so}|t,o,4; ad^^pn-. 
aa. E, pronunciate poche parqli^ij^ 
cordialo afTetto-iìfratarno ai simpàtici 
Segati, diede un :;caloroso saluto al
l'ospitalo pieve di Ledro, fece augi3-..r 
rii pel prospero avvenire del viden-
tissimo albergo alpino, e, saìj | t^J^^ 
bandiere delle cìf^ue città-ftffltiìhè 
che facevano corona all'orifìamMa 
doUa socìotà bianco e celeste col do
rato Ka:ceZsior, diede la_^prola ai se
gretario av1?'faott. Cesare BQ|IÌ di Ro-
«vereto che con icM^ytissìmo. stij^^,^^ 
dettagli statistici ed economici inte
ressantissimi espose le condizioht'mo
dali a finanziarie del sodaUzio. 

' Rispetto a quest' ultima parte ba-
s i l l i dire oWm ou|a^iUa spe^a so
stenuta p^fbftWìW^deUacìmaJeUa,. 
in onta al ristauro del Rifugio di Be-
doo oggi*ftintito!ato Bolognini, e alla 
creazione oX novo del Rifugio di La-
li^ , p,er l'ascesa ai Gare Altc.,^,,e|p-
nente sominUà^ei gruppo dejgàd^-
ifleilo, riman%|ift civanzo di 300 fio
rini. Per darvi poi un* idea della ptipl-
ma parte noi bastì^ffWrvi che la pre
sidenza delia società si' è spontanea-
«BentQ costituita in comitato di soc
corso per le patrie s ^ ^ ^ ^ , e che 
MOtè elargire 21000 fiorini' pei colpiti 
Torini per la distruzione di un villag
gio avvenuta per incendio' nell'anno 
scprqo., Ecco ^ ì̂l*%oraggio che ; ispira 
la carità, e chè^illf simpatica istitu-
zione, che ha cosiìiintìbili ideali, vU 
chisma. la stima d̂ eì buoni, e le be
nedizioni degli infelici. Tale resoconto 

Ohiaro ed alla buona |Ugil preven
tivo per i* anno sociale venturo che 
permetto alla società di esplicare Ì*o-
pera sua coli* istituzione di un museo 
Q di una biblioteca alpinistica,, aven-
doJl cambio del suo annuario con 

. . . ^ : ^ ^ ^ ^ . . . . •, , . , . ir.-^i,;,-,; 

tutte le altre identiche pubblicazioni, 
cogli altri club anche dalla lontana 
America e dall'Australia. 

A. gjitìsto punto entra neUibero re-
• cinto 35on Pietro Porta, curato^Ji un 

••ir-:"';."!:. ' ' , / .^sts-^'i. , Ma''-- ' :•:•'•••••'"^•^e'.'ifpi'^:;!--.•,.-. ••• 

giviliaggiò'prossimo alla storica BèzIIsfW,, 
f vera illustrazione della Botanica. In 
• 

segno di affetto a questo modesto, sa
piente e pio sacerdote che non ere-

.dotte offesa la sua veste dal nostro 
i n t a t t o , o g n | ^ 4 c a U a Jn .^[|i^de e 
^ilpSnde con fragorosi evviVa alla 

presentazione che ne fa il Malfatti. 
%#p;iOra una nota tristo; il presidente 
.commemora con parole commoventi il 
i&mpianto,, presidente dott. Prospero, 

i5'^--:| 

ìilla fabbrica di magnesia dolio stesso 
intelligentissimo industriale e al di 
lui uUorioro slabilimenlo dì fabbrica
zione, 0 per meglio diro, confezione 
del seme* dei bachi da setta, coli'd-
same riftléroacOpico e la sele^sione na
turale. 

Ma tutto ciò è fatto in furia e fret
ta ; una fragorosissima salva di mor-
tareti invita al fantastico padiglione 
deljPranzoKdò^l fuMno copiose vi-

ifàirande per le esigenze di 85 stomachi 
aguzzati dulr ossigeno respirato m 
mezzo a questo poetico seno dell'alpi. 

Per oggi basta cosi... 

Vale. 

I ' - i 

sraltarnano cOa g à m ^ equatìdò clusti'ilProvinati dallMmpro^Jtlf mi-
c*è cuore e^^rve, il successo òitimò i rura, di prorogare ie scadenze dolio 
e sicuro. Della esecuzióne data A Tutti 

,,̂ â  80 posto dalla Oobfip&gnia !^ago -
Sorisi non parlasi. 

# 

,* 
.<• •.--•< 1-7. 

lo 

-iwaUjA"' . r f " •^^--—--•-—. -n—-''•—*••• 

H 

a Pt 
•^ù?f-?'.^b^!wbii4' 

,..;ìii-7?ifì3 
. ' - " i n T - ^ 

^fi^^tf^Pf^ 

m^^^.^ 

à ^•a 
W: 

pacchet t i , ardito persevei^| | t i |^^^-^ 
tore della nostra Società dl̂ fftìoiTÌtìo-
mentCpiù for#tfosÌ e f Ì M I Ì S I ^ ' c h e 
la biografia del benemerUo alpinfsla' 
abbia il primo posto noti* annuario in 
coî sq di stampa e che l'annuario Ì~^ 
i feso porti un segno di lutto. 

Trovandosi asélhte per Juttb dome-
stico ili soGìo mg. Apollonio dì Trento, 
ideatore e costruttore di Kitugi alpini, 
per voto concorde degli stranieri ri 
conoscenti, ;esemoìariìiPér*1a scelta 

• : ^ ^ ^ > - . 

26 agosto. 

Gare di gentilezza e di tiro 

^A|l|*Certosa, quieta incante^wpla e 
eptèhdida Villa dai munificenti baro
ni De-Zigno, ebba luogo una gara al 
piccione e alla quaglia. 

Meglio non poteva riuscire questa 
bella gara,4nquapt(|(^44a^o|E?it|iità-
fl^tìi|lìs8iraa dei fet-tunati^^p^i^^i 
di tale /^luogo di delizia fu^t^sappttl^ 
eziandìo rallegrato non soltit!tìito da 
abili tiratori ma anche dalle gontì-
lisairae signore appartenenti alla no
bile famìglia. V'erano oltre la baro-
nessa »r 

•n t na« la '^^^*^'»fDa,,,ZignPlMt&a, la 

m 

contossa-^é=ile contessine Dì Zacco, e 
te;Contesfiffii'3 Giusti. La squisitezza 

'"dèi ni Òdi non fticova soltanto centra-
._Bto colla leggiadria? 
- Ànìfnate le stare.' ed eccone il ri-
multato: 

Tiro di pi^^f^^^^Dìvisó fra De Zi-i 

e comodità relàtìva,' viene incarìcatai; 
Sa Presidenza dì farsi interprete pres
so di luì del plauso e della ,gratitu-* 
dine-dei coUeghi. 

Fatte ed approvate alcun|, proposte 
di secondo ordine a cur presero pane 
in ispecie il Riccabona odlVCaVGgari;fi 
il Oalegari propose che accanto al 
gabinetto alpiflistico fosse fatta unaìr. 
raccolta.ftJoggetU dMii^^gia ajp|n|i.. 
IÌilKtìdoLÌl:..itìirabiló^%sempiodatod^l^ 
c i s a l p i n o di Vicenza per poter aiu
tare i montanari inetti ali* annua ìù^^ 
vernale emigrazione a procurarsi qual-'^ 
chtì guadagno nei lunghi forzati ozii 

cas-̂ e dì iniziare qualche scuola con 
adatti istrumenti di pô co costo, con 
buoni modellri^liijberaicyagli or- ^ 
rik»H;J5|lstì, da|l%madonne senza ses-

1,80 #M«WtÌVmOBt¥tlSii dì importa-
gione straniera, cosa già mcommciata 

#i nella industre e felicissima valle Ren-

'C?èfiEf5J©III. ™:'rR0SOSÌ vacante, per, 
dimissione del titolare, il posto dìS 
maestro dolio classi ÌH. e IV, maschi
li di : qu_!QSte , scuoi© el omentari, ne*l̂ ^ 
viene aperto il concorso. 

J§ìi^;,aspirahti par esservi SIÉWÉÌSÌ 

'"devono presentii e alT ufficio" Mnclpale^ 
sla^loro istanza, entro^H^ giorno 15 W 
settembre p. v. 

S i r à . — Vi ai aspetta di eiornoi 
jn giorno la regina. 

CdlltM. •— Il defunto ,|i|fìivescovQ| 
ben poco ha lascialo?:tf'tostanza pro-i >• ,-. •.--•. ^ :-:,-»ii-«.»»>>,, • . ^ ^^•. r^MrvrM\k^^ u • . ! g^o Giovanui a Orsolato Nello. pria, perche le 312,000 lire che si suò-i^|»^>^v i^^, _. 
*^ ' ^ _ ' . ^, • *: I Ttro di aara (generale: i° De Zig 

...pongono già sua proprietà, apparten-' 
aono,.,invece alla mensa arcivoscovile 
di Udina e sono investil^Q,..!» . tao;Ì% 
rendita italiana, poche migliaia in 
cartelle àtì^triacha. Esso però ha e-
largito lire 300 por rOTffitTfotaa-/ 
dirii e lire 100 per gli asili'infantili 

'̂ dell' Immacolata. , 

frâ LAymo direttore dell'arrena éillfi 
Jper'iiio Domaschi, direttore dello Bpàf 
Tfecp, fìbbe^'luogo dietro al̂ ^̂ f̂ortè "S[i 
fPo?Éa Vescovo. 

i'Vii''?^ 

no 
Giovanni, S** Orsolato Nello, 3" diviso 

, 1 l ' I : 

.,^4ilK'T'.L^'^^:.:"r'?l^. 

^-u 

IÉO scontro fu alla sciabola, a con-
••T^^=;^i^"(n^ . J , irJb-Hr-. 

£i 

^ 

^:m^ 
Esr::T^:^5:3«B 

béHÌssìma lettera, che La bocieta, reso il dovuto omagffio 
,^;i.^^7".?!i 

(1) Questa 
fa seguito alia^ precedente, ci gi^Ìe,tLs,alla atilvità dimostrata dalla sua"d! 
Gom^A ^màmM^Mm^. ^mmm r^ziene,, mandato , un saiuto coU'im- » del d^iello. 
ntfti^doV'essa pero aoa; perde puntQl ^̂^̂f-̂̂ '•̂̂ ^̂^ » ' '- '?-' :̂ : * ̂ -̂ VM*V'.*«* , ...̂ .̂ ..•̂  

.dizioni aravi. Nessuna esclusione di*̂  
colpi. 
' ^^ fe^fé cirî iiW a:kalii. L parti 

%\ quinto assalto'^kDomaschi inve
sti impetuoaamanto l'Aymo, tirandogli 
uri' colpo alia testa. 

11 signor àymojo parà,.ma,fu tan-
tajA,.forza del còipiô  ch?1e'^S;Ì'iBBìé 
^cerr-déilW Eclntìllè, a' IW Fama deF 
I)omascIii^^^attS"tfÌl»^aVÌÌ^Bi^(Ki^^ 
î Lyko, produceudogU una ferita talaì 
che i medici Ji^chiararono ass£.l|ita 
^mi^ ÌMBft^^M||Ì&.^4l>>Wwiazjone: 

fra Tattara e Zanetti, 
V" Poulé: ì° Dezigno Giovanni,,.2*, 

Crl#ì1f^ÈiÌpWó'. 

Dmso fra Bòria' e De Zigno. 
ni^ Poule: i° Bona Giorgio, 2" Di-' 

viso fra De Zigno e Foli. 
^-tTF^ JPouJflJ^pt^lLincettoLtfigijQ'^D^ 
^Zìgno'QioVWWr' 
, ^Wr?l;;a C ^ m :.é^Bom Giorgio^i 

2* De-Zigno Giovanni. 
Indimenticabile rimarrà la memoria 

,di questa bella festa in quapt» eobe-
ro la foctuWdìpatarsenim.A.Jip-
,|njii^:della gletttiltìzzrsquisita di quéV̂ ^ 
TI éàf̂ à ospitalls^imà. 

obbligazioni cambiario risponde esser 
siffatto provvedimento compito del po
tere legislat.ivo. A me sembra che B9 
il patere esecutivo ha facoltà di as
sassinare il commercio, debba' pren
dersi almeno la responsabilità di le
nire le conseguenze de! suo operato. 

La prossìmti^lcadenza di agosto sarà 
causa di grifi^^^ast^y^ji^ji péitéh-
berRle Camere di commercio mèt» 

: I _̂ -

tersi telegraficamente d*Ìccordofl pro
vocare dal ministero «n provvedi
mento? 

l u c r o « H I B I i r à . — Sotto questo 
• iitoio \*Èitganeo narra che per conce
der, Q, 0 m^no che solenni si facessero 

luiiglll Irelejitft credette dovèr<9yn^ 
^^térpellMò il nsiriiStero -che soltanto 
*ftri mattina — dopo pensato e rii^, 

pensato — diede fa relativa licenza. 
Certo se si guarda ai termini pre

cisi con cui ò slillato il famoso prO'* 
fetlizjo decreto contro gli agglor ara* 
meitftìv notpo^^era :bìsogoo,.:nó dì do-
'rMMi né dì ris?!if&; quei,.fìin0rali 
non si dovevano punto concedere. 

Ma ben sì vede come le auto:'Ìtà 
- . 

abbiano dovuto pure comprendere la 
^assurdità delle pi^qprÌQ.dJiSpo^isioni e 
^la inéltittabile conseguente tìltessità 
f W l m o s c o r l e s u i ® fepraticiaeflì. 

v : Non aBbiamo ragione di dire' e ri-
diro che sono' pazzi*? Ma volete forse 
una-^ '̂salute pubblica più invidiabile 
dell'attlia^l^ ? 0 P*?|^làlPftMto*'anta 
paura fat^^.oj^^|pubIj!Ì|gi^jl|^ deipari 
ìriflso tMl#di identica pttìra ? 

Pòvera nazione che ha tali inter
preti delle proprie aspirazioni e tali 

i tutel|t.ori dei propri interassiPi^: Ma, 
•è-.P%i^|gJIife 'parta,4^|^,p^ si 

hhafinOgi governi, che si meritano ;j]aai 
cóme in quééia occasioni in tanta 
comunanza dl̂ ^^paura, si rnostrò che 
Piino è proprio degho dofPaltro I 

,Mev sìMÈfa&ì^l d e l l a epeesftei.-' 
'"%iém®<, -~*In:iVÌsCa dille oondigiohi 

1 1 

Oònie sintomo deirattUàle impossibile 
'-i'.- ' . ? JL '* I I .^ 'ÈI - i - l ' I - " ' . " ' 

situazione creata dagli insani rigori 
^QI governo,— sebbene convinti cl̂ ó' 

^^iWlJkMsa 0,voglia.tarsi - - pUbSi-, 
chiamo la seguente lettera^lfegirif-^' 

sanitarie di molto Provincie del Re-
^ f r ^ i l Odifgresso degli Ipenìsti ita-

liàni e quollolieila Società di Crema-
ziòhe, che dovevano aver luogo a To-

' I . O ii | :-Fi i ' . . •yfj¥i!t 

'^a'irié'ìU. • 

"tìM'" •'•• 

della sua importanza.*r^ Tanti aàìutls 
e rmgraziamenti air amico M, Cale-
gari e che sis^di^^t^' e goda !un;gi 
dal^-pericolo di asfissiarsi fra ilclòrtj-, 
fenolo che proprio ci ucpidel 

(N. della D,) 
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Ipe^assponUaeo del cuore^:^i GOO soci _^^Uorio. -^.piUiWsó'^sto cm^^ 
assentii terminò fadurtanza e dìvisaA»n^^lÌ^ d^ì'^^tt^^^ moltissima' 
m.gruppi animati dalla più dolce gio- t̂p'?^ Vittorio come a Verona. Il dialogc»,. 

icondità sì disperse per gli ameni din-ji^di que'^la commedia è saturo di va-
tornì alla visita dal lago,,^pRoprleyk^pne^ianità. I tipi si-.prjagt^ 

J l L j ' g - •^gotliao Zecchini.cb^.^Ì^uit^Ì^^svoìgoao xetì,..i;^a lagrimakèiliisomsdi 

iMm ULBAGH 

• . 

— Il mio cuore, sl'̂ ho*messo in vo 
lume, dicono; è il mio cuore,che,.,mi.-
fece entrare lieir^accadernia; 8è%^ 
corra Ho" stesso.^per entrare in .cleìo'1 
tanto peggio periilr cielo I va lo av 

Si traUa benìssimo della raiaf 
jó|n|6lligenza iBr^questo caso, e che mit 
.anelate di^ò^drréndo-eli meschini cora'' 

mb allà^^camera ^dii'cWiM^cio p « K l 
al«hf ̂le. né f^^m^ : 

Egregio SigWeì' 

Il governo ha,' od almeno crede di 

rino, vengono rimandati a migliore 
oc^pipno.,,, 

K&gM^/ - K dira che st^Sfapa 
mveceW'Salute I 

•i 

• ^ s a a m l sog^aslslii^ Gli esami per 

riOicomunale chèldoyevatfo s é p i f i u 
l̂--„--^ " ' . J - ' ^ l - ; L ^ . . -

HM 

^ ! ^ ^ 

:,e.fejndust^i^ i & c è ' i l ' qìiSNritene \^ 
ima, richiesto da negozianti e da m-i ! 

• • ^ 1 

- • Ì R ; V ^ = ^ " 

*i° settertibre p.,Hî ,, i?élithorB-»;petìi iti 
ase a disposizione mmisterialé m 

vista delle coudizioni sanitarie del 
•Regno. 
s La paura ][i{)n ha proprio lìmjty 
fifhSmm^.^mM P>Ù .padmnanza ; 
sono pazzi I 

f: n^'i^m^ 'i^^iim'^.i'^!i^ì 

bi^ii^xf^m 
É-

verto. 
— Quanto dovete soffrire per be- ^ 

stemmiare in tal modo, disse i|̂ ^pî et#f 
stringendosi dolcemente nelle spal!e.>.ĵ  

— Soffrire? si,y^p^,.eoffro, ma per 
Il i n ^ D t e impamdì,:i||i bagliore ^éentii^^^ e poltrone, 

passò dàM^ti ai^su^^cchi, esso'abl^|a>repff^^ mettendosi a se
dere. É per esser posto in questa al
ternativa; p di continuare la com-

i'media che ho rappre^en^^ata tutta la 
%iia vittffadun'ora nella^utlffvrll^^ 

bas3Ò le palpebre, sembro che si rac-
cogUeaaé, si consultasse, ed alla fine 
disse : -̂  

— lo-noa ho più alcun interesse,-! 
signor abatfljjji usare delle 9,o|:te8Ìê * 
alla chiesa. Èssa mi -darà seftìtura 
anche senza ;;4i; clò'I a quale scopo' 
coufeasarmi ? 

— A quale scopo metterai in re-'̂ ^ 
gola eoa Dio *? esclamò il^^prete. 

-— Non siamo ascoltati^ signor a--
bata, disse l'i^ccademieo con'tìMorfV 
riso, Xim\ pai'ltta còil|j3rte, 

«" Signore, riprese I' abate Marcel-
Piino curyandosi con premura soprâ ît̂ ^ 

ietto disU'ammalato, voi aoffrite dì 
ana falsa vergogna, voi lottata contro-^ 
un peiiW^o dì pfiili^jQto e di sa
luta. Abbjftta U coraggio di aprirmi 
il tostro -'cuòre. 

: ^ 
... ' "'.:- '• 

voglia di essere sincero, ciòèKd* 4e-
gradarmi con aeiie piccolo ipocrisie ji 
0 di mostrarvi ;!* ignoranza ê̂ iJa pue
rile oscurità di uno spirito che ha, 
tanto giuocato di d9Vozione^,ch«b|^ 
tanto a,bi|j4.ato alla sentenze ofnciati, 
IMerimoniala della fèdi, da non ar^^ 

fdire nPiS^consentiretLftì, doìTe smorfle 
che glfrìpugnano, né far senza di ciò 
che gii sembra l'iudlspentiabile ac-ì''̂ ^ 

' cornpagnumento di una mo||a dÌ*̂ 'buo-
^̂ na Compagnia. 
- — C^^el^liga^re, ed è a ques t i 
^«icJllWr coniraffinonti che una in. . 
ililifonza come la vostra può arra* .̂? 
staraÌ!ì% t 

Mb8ttimentì'?.^^dbmani non sarò più un 
àrgrand' uomo, se non suU' epija f̂lo deji^ 

mia tot̂ Jba f̂ì̂ ia'f̂ dQ^mî ^ î̂ f̂̂ ^ 
"^Immortale .tìl^e^si possa provaredix^^di^/ 
^ventare^:.yi si considW^dàUaWSniéral 
xM Virclfe il passo; spo'cialmenta 

0 si ha così bene mescolato 
nella vita il reale al fìtizìo, l'ambi
zione alla coscienza, ohe non sl^'trò^^' 
vft.p|ù se non''ìl^^vuotol*nèl^ suO^^^ér-̂ ' 
vello,..6;l.̂ jaon la rioffi dinanzi ai suoi 
occhi. V#:(!reaet0"forse che ì o vo-

IJelli^sdiverttare un beato, e che sarei 
Gontouto di morire confederato, assolto 

!%perdonftto, careggiato nella p | t r a 
assoluzione? N^^^^^q^esta J ^ I M mi 

iniva ad una specie di freddo furore, 
•*era orribile a vedere. * 

- P i ' . 

L'abate, il quale si rattristava,.,gli'^ 

1s 

luiio^pari.vQiòich^aoi^invldio, ciò ch"é 
l^m r e r É S i M r f lìce' e Hero, sarieSt^ 
i l | i certezza a^ssoluta nella nogazione.'^ 
Ditemi adunque qu'lche buona stra
vaganza che mi irritj| |arlatpmi dì un) 

^^miatero (ì^^mì r ivol tò/p | | |q^ |^ . | |W^ 
.^i|i^l|Ìision«^4aJpÌs^^ dubbio "ffiur#. 
\0^,4S^.^ mi strangola, purché possa 
fetegare senza meotìife, io oh© ho tanto 

moritito Hilòrchè Aû jova di credere. 
Il aig. Eminorie^,,parHndOi così con 

'̂Tìsppse : 
—• Ùìilmigtero I voi volete chMo vi 

^parMi'^tt^'&istero,?,,^V^i^.iW^^M^ 
-uno che è incomprensiliila.:;:la morteci 
IProvatovi adunque dì burlarvene I 

— Ah! ripreseiil-iaccademico dime-
na^dp la testa inondatai^cli sudori, li^ 

sulla ghigliotìna ed in altr^uoghi,^ 
^ moltissimi I quali non erano membri 
della Congre|aiione e che morivano 

^senza confessarsi, colla speranza ne-i 
gli^occhi, il sorriso sulle labbra. Essi* 

dei sapi,cntj,^|yon?^^4dpmentati nag 
gandoifliivangelo con una dolcezza ed ,i 
una serenità ammii^abilifE questa lai 
morte eh* io voglio ; essa é la sola^ 
degna d' un uomo d'intelligenza; ossa 
î vi lascia libero anemie noiJ|̂  tomba, + 

- JPerchè non lif t r p | | | ì | i u n q u e , ^ 
ii^Uesta serenità? disse 4 * à b & Mar-
plciìUno, ve lo dirÒìb stesso. L*1ibmo 
i-thQ arriva gravemente, seriamente ai 
, problemi etprnì può incoutrure iirdub-p' 
fbiò' senza fuinmrvisi, qualora non eerV^ 
-ohl'per ìgnorauzarP^V vtiBti^,,g|r fa-
^^liiiàJ ovo^lWua con ipza ^ ^ t a j , . 

pura lo còìVduca; ovtì nieghycon la 

il 
convinziòhe che adoprerebbe pregah-
do; U seutimeato del dovere compiuto 

W^'alla sua morte la serenità della 
fede.„Dio è.di^dietEtti,^tutto, non si 
irritàidÌ4iaIcXina qtiestloneleale; ecco 

jp^|#d9Ì^llI^^tìrifÈitini potJIbbero 
«jihviidìare la morte dei <veri sapienti. 
Imparare, cercare,.sono atti di desi
derio e d'amojf;a,,La co8ci|iftza è la 
B W ^ . . ^ t o a J fermatevi su^uel||^,so-
glia : se veMnePrialzato assolti, io ri-
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spondo del resto. Sì, crédere ad una 
bandiera, ad una idea, a uh princi
pio, ^^fortificarsi di un'essenza divi
nale , sij,. può gpVdaro la morte in 
faccia. Ma colóro che si sono giuo-
cati; di. iutt#i |ftMrinÒ*ristf^rtutto, 
che hawhò fatto della religione un 
costume e del dubl)ìB"*tìha nudità, gli 

^ipocrìtr che hanno negato par orgoglio 
a^creduto per debolezza, coloro, si
gnore, hanno paura di morire,'e con 
r a g i w - Ao,4;̂ n^oX Jl^Ljpraggi^^. fra
tello mio, cV io uon sia vònuto^^per 
assistere alla vostra ultima ironia! 

[.Quella agitazione^ò un sintomo buo
no ; non provato rammentarvi della 

'Vita; non la portate nella morto. Fa
cevi umile e pofli||to. Il riposo verrà. 

{Continua.) 
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• igftltai*0 "li©! CJleeltl.. — lari 
alle ore 12 meridiane ebbe luogo il 
concorio flnaìo degli atUevi diquestO 
istituto e 1* esito fu spleadidissimo. 
Quanta intelligenza iti quei giova
netti? Qiltó? vita, quant'aniraa? 
Qual sioii(!flzz« e maest|ia àìioùco ih 
quelle mani, abe scorrevano via ve-
ioeì sulla tastiera, suscitando un*onda 
di suoni ora dolci ed amoroai, or vi-
vaol ed aìlegri, or concitati e fre
menti? E jft ten^ione^degU animi nel 
numerosTliifeo uditorio durò immensa 
fino al ternàìno del geniale e gradito 
trattenimento. 

Come è giusta ed equa e .singoiar-
' merffcfl̂ jera quella legge dì compensa-
zióney,̂ ^̂ ^̂  governa il mondo? 

Se a voi fttsMOiatrigna natura,. M* 
gandovi la Vi sia delle create cose — 
lo splendore del cielo, come la poesìa 
cilorna del glauco mwè; ingegno, cuo-
re ed intelligenza vi compensano in 
p | ^ 4 e U a : p ^ | £ ^ v o delle sventure 
ohe vi è toGcatu 

Il programma del^;concert fu at-
Éraentissimo ; e nessun elogio si puà 
fare agli esecutori, che riosca adei 
guato al loro merito. 

Che cosa si può dosidararo di più 
fluito,' di.pii^c^urato delU^esecuzio-i 
ne delia 3ptonia::WSlla Forza del De
stinò, r i d S i per flanOfòrte ed; ar
monium dal maestro Bottazzol•''MroVl 
una mano sola e non trentadue, che 
acorressero via sul pianoforte. Tutta 
Ja loro a t t | g | p i0 era lì: il ||ano" 
forte deve,^esse?è la loro,,vi1ia, la loro 
gtWil,. \Ì tempii catdo e,,ìeiSidp à-
moro. Adduce 

ad un pofe,d[À^g|prìa imperitura 
r arte che coltivate con auelto 
Q voi venererà Ueta futura. 

sto a. e. alle ore 7 pom. nella resi
denza del Circolo per discutere il se» 
guente ordide del giorno: 
ì . Comunicazioni delia Presidenza. 
2. Proposta di accottazione delle di-

misBioni di alcuni membri del Oir-

iS^^Nomina di due Consiglieri, del Vice
segretario e del Capo Palestra. 

4. PropOBtra di modificazioni agli ar
ticoli 10 e 17 dello Statuto Sociale. 

' ndo bisogno anco di una cura da-
ùfativa, di farne uso insieme in quo* 

éta stagione potendone trarre mag
giori vantaggi. 

Unico deposito in4pat2ouci; droghe-
ria Dalla Baratta, via ex PorLici Alii 
— Vicenza: farmacìa Bollino Valeri-
— Venezìaì Farmaòla Botner. 3321 

.,,,..;.„ 

^^^,^- -^ Uno 4|jpiente con 
^•iatìéé'uìl forestiero a visitarei^tìn mu 
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seo di antichiW, e addlCandogìì una 
spada rugginosa dice: 

—• Questa, signore, 5 la spada con 
cui Balaam profeta uccise la |ua à-
fiina< 

— Chel BàliiRn t̂snon aveva spada; 
credo però che desiderasse vivamente 
di averne una. 

•^•a^Appunto, signore, e questa è 
precisamonto quella che desiderava. 

mmiÈ 

-,'ry-
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Oh e • d i r e , d e U | | | ^ z i o n | ^ U a . s | ap 
fotiiâ ^̂ idella Dinorah, ée}rf^pp di 
Hatf, del duetto àei RiSf^lasf^ , ^ 

Ma dova noi rimanemmo ostaèiali 
addirittura si fu nella esecuzione del*. 
Voì^vj^i'ture net^-Tanhiiuser di Wa-. 
gner. Qual potenza di insiemelf^^ialo 
finezzi^^Ìibt#|VètazionV? Quella 
sione procifìtbsa, fugata dì suoni ar
moniosi vibranti neli' aere, che si suc
cedevano gli uni agii aitri con vorti
cosa celerità, non poteva non lasciarci 
trasecolati. 

del SI agosto 
Femm.JfiO 

'iWsaia*Saaaj»|lV — Voghera Mar 
di Donato, agente, CDlibe,„con Tede-
sebi Annetta di Jadihael, casalinga, 
nubile. 

' ilacchinelli Marca«jfuf Giacomo, dì-
IStiUatore, celibe,^,^on ^or^ij^ Giuaep-
ipina di Antonio, casalinga, nubile, 

'Scorson Antonio di Antonio, fabbro;̂  
à celibe, coti Faggin Luigia fu Paolo, 
casalinga, nubile, 

Hamigni Salvatore, ortolano,,ceUbe, 
con Zanetti Eosa fu Gjacinto, ortos» 

lana, nubile. ^ 
Tandello Gièvttiì^i Giuseffé^ fab-

^^briif celijse, 4(^ì Rossini Luigia di«^^^ 
idovico, lavorative in frangie, nubile. 

Tatti di Padova. 
OToE'^i, fK^Grazioli ìldebrando di 
arlo, di anni lOss?" un bambirto e-

goBstov — Tutti di Padova. 

t' 

. Questo Convitto, ìnstiiuito nel 1881 
dà! MUniciMo dì Brescia, comprende 
H*Scuola Elementar<a,ed, i^n%csoaple-

..,ta Beùolsa Iuior£kBi£l(»il@9o d i 

Ha sède nell'ameno, salubre, antico 
CoUegif l^eroni. La ScUttlfirarnazio. 
nale,J divisa in sei an|ìi^#ltaMelMa4 

mi. E* retta da ProfessoniO'e^oIar-
mente nbìtìiatl Le lingue Btraffire 
sono iiìsognate da stranieri che fanno 

a?ittt in comwne cogli alunni convJ||o^ì.̂ * 
Per rinsegnamento pratico della con-
tabilità venne mstttuito un. M»ise® 
BI«p§lQ5ll® suU'esemfltì delle^-scaolél 

Xsupriori,^4k^arigi, Anversa, Venezia 
^^tBan,.Le rette vari|tm,4a Û ĵ̂ ĝSO 
a lire 750 a seconda dei corsi cut gli 
alunni vengono *aoi>.itu. Aggiungendo 
alla retCà L. 203 i criiSvittori pagano 

^tutte le spese etraordinaiJe. 
La Direzione del Collegio, richiesta,^ 

darà maggiori informazioni e spedirai 
programmi e regolamenti. 

BrMscid ^^Jualio 1884. 
^Wr> Il Sindaco ®. Bomarfill!-

.̂̂  1 - 1 ! 

(Agenzia Stefani} 
, Itmatsl^ì^a, !BG. ^^ Stamane n^ebbe 
unarforte scossa di torromoto all'isola 
di Jersey. Nessun da|i|ao. 

McrllMO, ^^.—-"li ' ambasciatore 
francole ò partito oggi per Varzin. 

ÌBeJff'SlMa, '^^^ -«IkReichtanzeiget 
annutìlia che la principessa Gugliel
mo è malata dì febbre Scarlaltid^ft. 

A m s t a y g o , t S . -^ èocondo il 
Boùì'aeiifiàUe il vapore amburgbf^se 
Massalta B&ivò T equipaggio di 3000 
uomini del trasporto francese nau-
ffagato presso Guardurfung ; sbarcoUi 
ad Aden. 

Cail85?m#te, tT», -«iH^i^ce Manda- , 
lay (?) dice che alcuriii ingegneri ita^ 
tìl§tAJIM»lp del Re dì gitmania, 

^^tórauno per^is^diare, il paese fra 
là B'rmania e U Tonkmo. Il governo 
birmano propòrrebbesldì opporre tutti' 
gli oilacoIi'fossibiU alla creazione di 
una strada commerciale inglese VersÒ̂ ' 
il Yannan per la vìa dì Bhamo. 

te cinese assicurasi che Cotirbat è; 
ammalato. 

'vrtr^tìlfSSJ^lfW^^^ei^^^S^SSeXmtr^ftmt-^^ 

I!H«tifl«5iTì5i, ^^, — Bollettino d«V 
'generale Fabrizi : Un lie^e migliora
mento è continuato tutt'oggi, Iranna 
due leggeri accessi dìssonoicì; vi è 
tih lieve grado dì reaziono febbrile. 

4 

I l ola.isièra-
OTorsIglifa, ^«S. ~-(8,30 pom.) — 

Nelle ultime 24 ore vi furono 12 de
cessi. 

, Direttore* 
ANTONIO STEFANI, Gerente f^espomaUls 

A. M. D. FONTANA 
'^É 

ìttnum 90. 
^ l ^ 

iiì 

. ,._,,,.„,.., Il prefetto di,Mo
dena telegrata alla prosidonza della 
Camera: Il^igenerale Fatìrìff è am
malato pjutt̂ ĵsto, .gt!fgemente di ca
tarro bronchiaie, complicato, con l'an-

itica cardiopatia. 
''^Mts^&wa^, Zr», — ^i-^;4rtoll6ttino 

dflUa salfÉityjàbriiiji^ice: La »Ìotte 
fu discretameute traMuillaifedimiiiu^ 
ZI ori e nel catarro bronchiale;;-lo stato- '̂ 

' mtellettunlo integro; persiste la per
turbazione cardiaca. Il generale tro
vasi alla villa U^igìio. 

già per tredici anni primo assi-
I stente mea^^sostituto ai ProfbsBorll 

ViràsHj e Kòhn hi Vienna tiene 
apèrto tutti i glornurpt'oprìó Ga
binetto nell'abitazione délMèfunto 
Schon còti ingresso d a l l a Wl» 
t ì e l S a l © i M^ S-j preà^so-ioSla-
bilimentaftL^edrocchi. 

i l i I I ^ I B I ^ e s i e r e ^ e cure igie
niche speciali della bocca-

ilElBITELEQAirPROFUIO 

n^ £-V 

. i , . i | H ' - ;'-,'—'••.•--.••'•''L".;i 

del 25 agosto 
-§É-KiaBi83l4oì2 ,̂.Maschì N. 3 — Fem,pQ. NI 

nm^lmm** — «atto Valeriliatt 

Ed al iarne dBlU,^^ia.^,j£^()R(^i, 
iÌ^^miva^dvTOlau5ìnnt-""'""^='-

La danza selvaggia déWifistro got 
tazze'fu pure assai applaudita; è in
spirata ad un genere e tipo diversi 
dalle molteplici danze, :{che abbiamo 
sentito'ad eseguir,e anche con somma 
perfezione. 

Ed ora nói dòbbìfio^trn tributo di j 
elogio pieno ed incondizionato ai bra-
"vissìmi maestri BottitzzOj Sbraifizo e 
Fin, i quali con amore e solerzia- im-, 
l^„|reggiabiU attendono all' iatiuziono 
drquelle giov%n^,mp|,i. :,.,,., 

Dopo iycònoertb^ d ia t j - ibuzig^ 
presti. Eòcci*!' el^l^HrdM^frWSfeV 
Ideilo studioi-iRottesella Luigi 

» ITior Amadio. 
1Sìellantiùsìc|iÌÀiVe |̂|3|ji Luigi. 

» ' DelaTOìusepp. 
Nel lavoro: SaccIgTil Giuseppe- ,4 

A tutti coistoro fu data in premio 
una medaglia per ciascuno. 

I 

Menzioni Onorevoli 
Nalio studiô ì̂ î̂ Cavazzana Giuseppe 

fu Fraa(^6sco,,.saccbin?s||,,v8do.vo, con 
Nardi Maria Tu Domenico, levatrice, 
nubilV. 

MichielotfAWtfnio di Francesco, Ltìi-
gi, muratore, celibe, qfl̂ ^Q r̂jgio Luî ^̂  
gìa„ casalinga, nubile. 
^TotfidiP^W. -̂  ,̂ 

fflloiptf. -^ ,Valle' Antòn'ìà di Cario, 
! mesrS T!̂ i!̂ Zampien Ida di Modesto, 

di giorni 14 — Zampierì Adi di Mo-?; 
destò, dréìtìrnì 14— Saluta , & B. 
fu Michieie, dVnni 60ii2, possidènte, 
coniugato lirr-Vanzelh Valentino di 
Gaspare, id'ì anni 2 -—Taranto Pietro 
fu Francesco, ^ '̂ anni 7(iJiesì-9ffan'-
tese, coniugato — 
di Pietro, di anni 

Tute dî E*fdSva. 

27 AGOSiT.O 

Tiziano Vecellio nato nella Pieve 
dì Cadore muore in que^ò giorno a 

^^nez ia d'annìlff^el 1576. Fu pìt-
' fg£| |m3d0, principe dei pittori, capo 
della acupla' V6n|j|i. Allievo di Zucca-
tò, di Bellini, e di Giqrgione, ben pre
stò li superò luttifijElevatbsi perciò 
m altissima fama, a Venezia, a Vicon-
558, a Padova ed a Ferrara gli furore 
affidata opere colossali che egli compi 
c'óà sublime maestria. Princìpi e pon-
tefici lo vollero alla loro Corte, a che 
mai aderì. 

I ^ondr^ l ZUm^ ì\:i^Dmy Tele-
j/rop/i ha da! Cairo: Gli abitantifdlj 
ten:Uorìo,_do,i Bogos che si cederà al-
l'Abissiriia, domandarono l̂  
del console fraricosT'dì ftsstìah. 

'"ffiè'^g Si«ssBg, ^S'. •— Il traffico' 
di nottetempo,;tiffl, proibito sulla rivie-
.mS *̂ %!>|pn' — Il commercio è pa-
rauzzato. 

••^lObsìdrh, ,?6. "- Ii^Ttmes,ha,4a;i 
utcheu S5^|Una corazzata frar^e|sef 

fu seriamefrt^4^oneggÌRta«iiel tfom-
bardameuto d'oggi; riparepassi du
rante la notte. I francesi ricomìncìe' 

omattma U bombardamento, 
s p a r a g i , ^ 6 , — L'JIavas ha da 

ghanghai : Lettere da FutcHIn 24 a-
m^9» cMftìrmanp la distri|ztóiao della 
flotta cniiiese ; la flotta francese ^èt^' 

Fu p î:ò a Roma durante il ponte-
^'ficati^Raolo i l ed a Bologna as-
sistóte allLincoronaaìdne di Carlo X 

^ . - . ^ 
h: 

'^,. ",..^^-f'c:-;i!i^i.^ 

» Tramontìni Giuseppe 

Venier Attilio, 

S,] V 
= - -

Kella musica: 
» 

Nel lavoro ; 

! • = ! 

Bottesella Migi 
Fior Amadio 
Ceaaro Felice. 
Avosoni Luigi. 
— L'altra sera in P | t 4 

ìanza, ove aveva cercato refrigerio 
agli apasimi di interno malore, cessò 
di viy,ei;o il c|^j Tullio Cantoni, di-
reltore del nostrò̂ ^ ufficio Postii^^JR^^,, 

- r . , - . V ' " ' • • ' • - • • 

quanto prevedTOfIà sua morte destò 
dolorosa ìmprossione ; iier:;.i:inobìli sen
timenti e per la giovialità dot modi 
tìgli difatti s'era procurata una lar^a 
clientela d' a(ii|ì. — Era ancora gio
vane 1 ^j;^ tuW^^ìtftUtàJ 

] Padova nAgàm 
Rendita Italiana 5 p*0;0.„ 

fine correnk , . . 
jfine prossimo . . 

Genove . . . . 
Banco Note, . . 
Marche. . : . . 
Banche Nazionali. 
MoMUare Italiano. 
CQslru.ziQni^yenete 
Banche VemÈ.,-
ColmìlciovcmBu. 
Tramvla Padovaìio 

Braggion ^nj^Jiìr à f l ^ s ì ì to del quiìo, siccome si rac* 
16, sarta, nubile, j ^^^^4 essendo egli andato a visitare 

illceìe6re pittóre, stando nel di lui 
. stud,io,^4|dutoglì iun pennello glielo 
fft|^^:;^^ore non picp^ls^ttogli da 

chi era>superbo di possedery^in^g^-
i^ppntero. 

» 

95.35. 
95.60. 
78.20; 

2.07.1 ì2 
1.23.112 

» 2030.—. 

370. 
265. 
216. 
400. 

.li^'^ij ^'"^ 

» 

» 

S'̂ -ikî fe 

m 

:^il»^. 

â̂ m© ju'ww^^rilt© tutte quelle per-*̂^̂-
e trovansi prostrate di forze 

,-? 

!-•. 

S tilO e I o V45Ì'Sa!'li>e<Ilf^^S€o a r^M 

Uaa adutìiìnaa straor 

ed ìM^bolite^l^ltnghe malattìe;^^dt 
continui d[spj|cen,' da Jpgarghi al fe
gato 0 tdlàbiiso di..rt dìvertiraenii di 
far uso dell'acqua ferruginosa testé 
inventata dal dottore Giovanni Maz 
zoUî i dì Roma, J ] i^^ i^ id i^50anRÌ^ 
monianto quest acqua ferruginosa posv 
sono ricuperare la Vigoria di 30 anni, 
di vita; i:bambini rachidinòsv 
fajpso acqui|liffi!^^M.fta:.ouova costituì, 

*zione gli Aueaiicì^e la Cloroticho.a, 
nuoi che abbiano disposizione alla tisi 

tposèono scongiurare il progressivo sv̂ r̂ ; 
lappo dellRoale, facendo uso «dì gue
st' acqua ferruginosa. Essa si preii^fc 
nella dose.dì un cucchiaio, mescoìata 
ad un poco di vino per una sol volta 

lai giorno, quando si mangia la mi-
neajijfa, e dopo un mes^ si dey§ au« 
meut^ro a due cucchiai. ,Per m M l f 
ciuUi la mota. Uomo avvisato è più 
elio salvato. •— Vi preveniamo guar-
-larvi dalir ctìWliffSlilfEF^'cha sono ^ 
moltissime. Esigere la bottiglia Q^ 
marca di fabbrica, coi^e quelle (lei 
oolebro sciroppo di Pan|Ìina compo-
Btâ jfeinventato dallo stésstt WfBFè, che 

i.0 rJililQmaiiiMiliio a coloro chll 

., |F,u valentissimo noi far ritratti, 

, sìccHè mpiM ,Rims |^ fi pa<ii .'aSii^:f 
avere il loro. Ebbe onorificenze, onori 

•^ bÌff;H;mèrifava. Fu grSK^̂ V^Ùoredî  
stona, paesista, gran.vTacitore di 

iintatta. La. pèrdite sono di quat
tro 0 cinque uomini#|ranoesi flra cui 
un pilota am^riflani^cciso sul Volta^ 
allato a Coùrbet; ignorasi le perdite 
dei cumesi; non confermasi la malat» 
^rrawesurbet. 
Gazette dice ,che, le potenze tìeutr^^^; 
riceveranno fra aìouae ore una nota 
chmese che considera il bombarda-
mendo di Futcheu una dicHiSlìone 
di guerra, da parte della Francia. La,ji 
J^€dlM<^ll soggiunge chela neutr^aiicà 
dell Inghilterra colle sue 

l i ' 

n-ì.. 

tratti, grandissimo coloritore. » 
E' sepolto in S. Maria dei Frari. 

"Tz^r. 

I . • • -

—" •r 

.1 
— 1 ' 

colonie e 
le stazioni d^Wìente mcQpporà seria-
tóent^fflntbrai dellffIx^v^ìgifii1?lh-
cesi diretti alla.Chifl^. Le autorità dì 
Pechino non sono punto scorasaiate 
dagli avvenimenti di Futcheu : anchê '"' 

^.partito della pace dichiarossi con-
troS'j^^fcancesi. 

^ . §MnÌMd ha da BMìpo: I-e 
perdite dei francesi a r utcheu furono '̂" 
SGnei||Un ufficiale superiore rimase 
'Wccìso, I chinèsi avrebbero perduto 
fcltanto tre cannoniere; 

SUaaaglia*, S6i'̂ —- Nessuna^^aP'̂ ^ 
tizia ufficiale da Futcheu. — Da fon-

Que3l'acqua preziosa e balsamica 
superà>di-^ran lunga tutte le acque 
da toilette finora conosciute. 

Il delicato ,,su.o,̂ .profaa[»,o,, la iQorbì-
j dezza che dona alla poue^Jl bèi co

lor latteo che poche goccìé possono 
dare una grande quantità d'acqua 
tultp^ciò fa risaltare i preg'. incouta-

'fstabih che quest aequa possiede. 
Dippiu e utnissima per sl'intaosre 

la caria dei denti, dando ad essi quella 
^j,|iìàhchézza tanto apprezzabile da tfttì 
e contribuendo assai^'lconservarae lo 
smalto. .,;, ... . . ..., .̂ ; ,^. 

Adattatissima ìnoUre come..,profa* 
mo da fazzoletto non lasciando "que^ 
si'-acqua macc(|p|lcunL|j,p . • ^ ^ • • 

Poche goccJe gettate sudi un ferro 
caldo, bastano per pro/amare e disia* 
fattare qualunque ambiente. 

Quest' acqua fugappEovata dal Con
siglio Sanìtartodi Padova e premiata 
dalla Società d'Incorag^^iameato nel 
1882. ' • . ì 

Brezzo d^fifilhottiglia ibiff© vklk 
lavefitore e fabbricante ^istoijiit» 

ljiwigairéili>iri Padova Via dell* U-
niversita N. 6. 

Deposito SSIIjBnp FlIlfDieìmì^ Yia 
1^lràvigìi,^angolo,;;S.''ViMclhzo. — idem 
,Bal Cena Pacrucchiere, Vecchia Gal* 
leria.;& Veise^.la Emporio spacia 
lità Ponte derBereteri.;— Tis©si«« 
Francesco Faglan Draghi, Piazza dell9 
Biade e ,Manij|. — Cdli»© presso 
Andrea MoUnari=!, Parrucchiara. —» 
ll®^-ig© al negozio Antonio DabMi-
riélliÌj;?i«Jdem Scnìòsari G'-^tìppe,Par-
j;iipchiere. — IPadt»va J),allA 4a!f#tU 

ffl' 
rdoahiere al Pedrocchi. 

. • i r - " - " 

mm 

l i i re t . 5 0 a l eento 
«7Ì1' 

: Il ré è andatoaas Btóca; a visi-
Starvi l;;,clig^rosi. 
; Nulla W verammte straordina-
î irio in questo; pure mentre l ana -
^zìoiie è in preda allo sgomento e 
. a à j a n t e pro^ | | J i^Soda | | | | , j men-
tre fuggonòp^er un nofiffiìlla ia-^ 

^M§ popolazipniv autorità, mediqy^^ 
mentre in tutte le disposizioni dô ^̂ * 

mmdk la confusio>ìe, : questo di re 
Uaib^l|o è un atto dì coràggi?^^ 
che dovrebbe servire ad esempio! 

Noi lo segnaliamo con compia
cenza tì soddisfazione ; noi invitia-
mo la nazione a far senno e a i 
spircirvisi ; impediremo così che la 
nostrÉWignità vada più iu; basso 

^.e.pr8StBìtmehte - J i ^ r e d a n o gli 
*impaurìti„g§iiid0ntì*irj-|faremo ^w^ 
fcli^riPi^òstro intere^ge. 

- I •• 

\y:.^r^. ' > : 
^•'L^-^. 

GUARIGIOXE IXFAIUBILE e GARATHIA 
mi, 

> ^ ^m^ 

^^ ' i= ;v , f ' • 

:KK0 l i . i ; : ^ A a l MàeUfiiè. 
l a l^ASD-OVA si vei3;4^ presso tutto le F g ^ ^ j p a , 

"•or l'ingrosso scrìverà ai Fannacisti Valcamoniea Su lxiixox%^'à$-'MSÌì^^ 

Per:.^ei^erQ:certi d'averlo pe- ^ "^ • 

il 

minio esisrero Fopra ogni asiuc ^i^4A.^--/jytó^£:aSg;^^ 
CIO la Etfgueute ìirma ^^ . , , . " ^^^ y^ 

ATTEèTAYl 

• - - ^ 

Distìntatnento sa ìut aniìo v 1 
Genova^ f^&^M^t^^jildx^S Chimk\^ PammcÀsm 

d suiK) }*ersuudv* clifet" t̂¥ó^èra mollo faviSm |^r*^#^^ìÌ^*ùÌ\theo ^Vi &CÌ;;-.̂ > 
- _ j ." .̂ 1. ^.Ji-ir-'V'.' ••"-"-!'• "-ti'-oiJ^i^-i-Jl'i'.- i -t' * ^ ..\ \ - - •i - • 
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Tallita, i»ì-pi-em^-,,a|ì^f,.p^^^«ttwì'a(;bU^..JJ..,|.^^^^ 

'PiU^jmmi <^ii*Ìfi%i^MJ^'S. •"•••" ConteMAKUO ZoKzi. 

diuuria avrà l̂ t̂ go il giorno SO^ffO'ij ailtìtti dalle suddetto malattie, ad a llJi*^i*F-'^'fl^'-i' H^^^:-:. 
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l' Estero si rlce?00.0 escliiK.1 variente presso 1. MANEON 
la Milano presso A. MAMZONI e C, 

0 OffRue Faubourg, S. Denis, 65 Parigi 
Vìa della Sala, N. 16t«,, 

e 

•^'•j 

- I .V r . • • » " - • l ' T l » ! ^ - • - • 
^M2M' 

r-, B —AHii-rlS*:—>!*•-«• i-w-iHn:* 

•iWiEBSWrtaBiflBirisBSiflaBTBi;™^^ 

ì 
' • ' ^ , iDIHjX-.'IF'IR-A'X'IElXjrjX -'̂  

• . ^ . r ^ ^ ' 

;«i^i^ffn 

1? ^ -
'età AMiii ia Faìiliiia Calce e CenicEll \tm^i^.!. 

' . I H C a b a l e Uff ^^Mm. i 
^7i I t al'jrj_"-1-r:^^ 

CI: 

F::V' 
liJ^IVO t S S i ) 

m^ r3vj:lf£,Ai<ro 
t̂̂ lA ^.PROSPERO, R 7. 

(Premiati con medaglia d'oro all'EsposisIon'e Nadonnla dì ftiilano, ,Ì881 
Vienna 1873 -r̂ FIIadelfia 1878 — Parlai 1878 - - Sydney i879 — Mèlljourho 1880 

: a Brnxollos I8Ì0. 

SI 
noìi sono 
sete, fa e 

a5Ì ìiCrisaa^a non 
,^i>cò tempo e che 

. . 

chtì imperfite e nocive iniUnzioni. Il Foranei i l raMeis efiìtif^ue la 
!Ua la "^•^r 'm^i l lMoìa I*appetU?r gua^^c^e^Je f^bb^ijpfIf^mittMi^^^^ 

- ^ • - • • - - ' . • -

r L ' ' . '• Capitale versa%JLi,^;^.mmAm& 
• ; I - ' • • - I ' ' ^• , r " - - -

. i^OfSmerdo di questo cfimonto, il più durevolo od economico fra quanti si conoscono* da' 
— — - - -̂ " ' • - - 8 6 5 . • • •' . '̂ "'"^^••" ""'^' 

guale a quella dei miglioria 

, irSf^y^ presa essendo lenta, ogni muratoro è oapaco di «saiio senza bisogno di ricorrerò-
ad operai speciali. '̂  ??̂ ^ 

Introdotto^n^lia prqp^^^pne dì . , l i | | ì4n, jM malta di.caloè oifStfffla la rendo i^rtemonte 

- : T : I ^ T ^ S ^ ^ ^ Ì : > , ' . . :-. 

m' EFFETTI 
<-.• T-.-

mj^\ CERTHag^l MEDICI 
• - ^ 

HI ' ' . ' ; : , , ; 
PHEffTXURA APOSTOLICA mi BKNGALCENTRALK 

Qualora le SS/LL.x^mt^|pffilM 1 
Fern^^I^a-aMeia a tìtózì^rìdottì, come 

""'•L'ottimo F€irEi\©S ci-'èvm 
uso del medesimo sn|)erauo}) 

In genertìiVil W*JM no*'fflBr»iiC||:vfììJt! 
iTfMfpr(>dtì;̂ *i r^;;ia||S§to,^;'rr. ecce^ipameiile ca'do. 
Devct'iiìtìfió loro fiervo, 

*̂ Wph*' tJecorati^e, rìv^sti;^enti|dìr^ur^ iWidi^ stalle ecc. 

resi-
otre ar-

* 

y 

TJ? POZZI, Prcf, Ap. 
ài 

.^..^•;.^:, :•,..,u.....:.^,..,,,u,^^^^ 
MUNICIPIO DI 

t: 

Certifico io sottoscritto di ayeiieysonimi 
il Fera*c*-l«rsi8a4:a î i.tionWtSkiSî îf̂ '̂̂ ^ '̂ 

•r:.ir:-i T;T 

^" iV^piti, 21 Z)icemtei873. 
inÌ^ti-^ttì '«tì^iSìr^-M^%''"Odfce^ 
^ t •' • -ICO- • :i o1Ìi%^^'^lis&i DO 0: aìo'ijam en.to...,, 

T'-; 

n es
sere che r'còhvftlescc!. ' ne risen 

lì Medico Primario FHANCIISCO FEDE. 
. 1.".̂ ^ . ^ ^ J i i 11!- '•' • ' " i^- ' . i -..l . y-Wjp.;-. - f . " •••• ii^ • . I.-.- . 

Per la realtà della lUma del Dott. Fian esco Fede." ,̂ .̂ ; ^ •,; 
jr'fe?i?tcÌ!aco SPINELLI. 

.0 

Visto la legalizzazione della firma soprascriftfW^SÌldaco di Napoli, i^élìm^^ 
ietto s*?gnt#^fimft. . 1̂ 580 

PUEZZI : in Botliglie da Mtrmmm^^ — IHccoMl^y^'H.^^ 

^ -

^ . L -

L ' - V -t m i^^: 
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.1^^ 
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-̂ 1 I -

Wìî f-

è: 
m^ 

ss'kix«ù:^tws«ifimSi6sx!mftrifim'^mak>iMMvtt ^«x ̂ suii-^ îoMf î̂ ww. 
I - - y - -T--»r ^ — 1 

Distilleria a Vapore 

&. BUIO» e C. 
Bai. 

3 0 MEDAGLIE 30 
-^ j i5 i i>- : : . 

MMa|. oro Perii 181 
ffif©. oro llaoo ISSI 

Ì " i : / " -^ ' . l t ' ' J^"^ ' ' ' ' ' ' - " ' 

Elixjr COL..; 
PmàlOTl'Felsina 
feaiyiitus 
Wbnte Titano 
Arancio^siì.lSiiago.ĵ , 

iLombai-doi am , 

Diàvolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

Sciroppi concéritVati a vapibre per bibite 

Alpinista italiano 
r 
f 

Asl^jrilméntAidJj^^.Qr^roe,,t4.aLtr.i 
Liquori fini. 

e 

- ! \ 

^ / - ' • : ^ | 

I • 

Deposito, dfìl.BEi^^EDiCTlNE deU'Abbazia di Fècamp. 3208 
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Premiala con medaglia d'oro alle Esposizioni di BorHmuxt^^iMfiFrancofor^ 
. 1 

Unici Iìapprv8.pen¥natia C. PIETEASANTA eC.--Milano Vim 
%('?•-• : ' . - - ' 

Alberto, 2. 
rr^«5^r?^ • ' • ' i ' ! 'T'"J'vr.: j 

" . - ' • - . 

Non cccorre bucato né stiraturn, tosistano a qinljric^ueGodiciiirne. Basta pulirò con 
acqua fie'ca 0 tiepidi e «apone, operazione che ognurìd'Wèìiiesegtìlr̂ ^^^^ 
resi^ienti^fcome 1» incWiMro,,ftCc., sf û ia iU@«i»«i|^ ì f t ^ . W ^ eSftigssamept^iabbri-
cato, adopei^it»:£Ìtó>^^ fóf tìtò?5ZPla-

i«-^.i 

9 ìfiO 

( 
ropllSl • ' - i . i ^ 

P{;r commi$si(ìni rilevanti sconfo da convenirsi 

3104 Itndiln, presso ì .prlricipair Merciai e Qbiwcaglieri 

- . I l , , 

ri^MIc^tai 

-L 

-M ' ' 

Poril/ffnrf 1" {iualuàif(saccbi da retrocedere entro un mesci 

U, 3* m, id. 
Fucilitazioni ri^i,prezzi per ^i;ni1^rrìtì^|fof*Ìn^tì::;riÌ^ò»«ersì alla 

Direzione della Società in Casale hhnférràio 

Pressi! éu 

ai p in ta le 

» 

3310 

r^jÉT^ 

•^-'V ^v.'̂ -'--*i^.''-l. '̂---:'-

e deli o-̂  POLVERE 

da <I3^"%..^'^Y^ PnoFUMiERE 
Par?:7'i, 9, JRuc de la Paix, % Parigi. 

iimSàìtS:' 
—•*-

Venda8Ì;3yces60,A MANZONI e C*, Milanow^aioa-e N^oli;^^ 213 ^ ?, r- , 

lì^lMI.I.^iS'^I.fl 

ih 

- ^ 

NuoYissimo infallibile ritrcTato 

î jfe 

- 1 

•V- '> 

1 Cìl4l¥illllll IIIl€ÌI.I.O 
FO&ÌCISTA JJSttÉGNAGO 

In Wlì (ré, giorni'per fetta gu&rìgióne 0i 

Tale rimedio supera tutti quelli uno ad ora conosòluti, per 1! pregio specia-
li8Sim%fllis.aii^l!a ^u^ ?^gi,Ri?|i^ne non ent^nfl^^pstanze c o r r o s ì | ^ f f ì n d i npj^ 
produce dolore né alcun altro inconveniente. 

l*re2:3!;o^;.d'0|5iil l s f i t t% i ia O r © 1." 

GNACO presso l*inventQre, e nello principali Farmacie d* Italia. 
miw. --••: 

•I - ' • " ' . 

•^-VV: 

• ••-. -i-.j^ 

* > • * * < * • 

ii'^--:'1,t^:'. 

Il Ynig]ìore,pìii pr-)nto e sicuro 

,^i?= 

.,;Si%MCiJi: © «l©IB« ® B § i t 
— ^ -

OUlm 

o (D\M: 2sd:.x,p S J O Î ^ A. a? o 
11% p 

per vendite di Case, Fondi, Dinari pronti 

Scro fhl eaMieunaflumo-̂ ^ '" 
g?aî ...3̂ 'ittìn:9Mù̂ atì̂ .̂ .>.«iÈ#̂ ^̂  

_^ ;,^l,^i\„j.,;. , . -,,-74.Pìŝ 'b'i:l-'̂ -;lrai''••:?̂ i'-'.̂ iL^n '̂- « w i 

Prfi,.r^vno .afeL*;^:tP.S^^^Mi;k;ifòT|p:PC!^;|«^ 
i^iiBly,fli>iìl,,j:,Pj(aee?^>ia,f^y^iR r i D.ijqmo, 3 . 

Deposito grf>éì'^l,e, pàt ì'ìiulm preaso 
A, MANZONI é^^Ir^Mlano, via (Iella Sa-
la. 16 - Tom-ì, ^laioa GO:̂ a, via di Pie-
tra, 91 —' N ,*ol', i-*!fl'/2à Municipio, An
golo VJ;xYBvE'vJf''̂ '̂'ifl'iJ| 27* 

^^f^^Tiv^ii^^rtTr 

Giiard'irsl <hiUf conimjfazvmi 

In S?a,'̂ '̂ ^a& ne**e farmacie Pianeri 
Mauro'é^C, Cornelio,^^ Zanetti, 219 

a Mìi'Mo^ Affittanze^ Sconti CamhiaU. 

^Igdìg e Casa ^jmp^tto, alla Ghìe» 
^Sfttdrea, Pnmo::;Pìanò, 533. 

Pregati rivolgersi direilg^g^fe 
evitare ritardi nelle '̂c&rrispondèriizS 

3028 

<r'=<r;"'-' 

liuî ^ •i'*yia'!*maw:̂  

11 

ESEGUISCE 

ms&s^^ rw 

i% ILfiHIIil ft. I 

v̂ ;̂ Ì!'.!>f&*'̂ 5'!ì':Î V rh '^•^f'-^.i^ ̂  

È'usciìMà 3^ edizione, con cura rìvcdilta e notevòlmòfate am !j^.3-^-i^ì;^i^ ^ • • ^ - i ^ - ; -

M 

OVVERO 
^2smà^i- •::2i:^^^k • ''r."^- '-.'.•S^'^^f.'^'l-

corredftta,.da bellìsaima inciyione e da unj* irteressante racco.Ua dì letture istruttive. 
Queat opo'ca (irieinale olIr,n m\aa\ amnigU prut'ci G{)I\U0 \i) cmifisumi seminali mvoconta-
rie'^^^'jpp"41 ricupero <à'éì\a>-'+f0V'^'i^ wli ' l lo SBisfsilea;llta4n; causa di masturbazione od 
eccoÉl sllftfin } ,̂orrrrpff% ee^lpStìrmì^liWIpfpi^i genitalfee hbzioiVî ^ îille « ISOT 
Wgmiìy 'Miì;!^à^M ìstriiziontfàglla loro cura. _ 

Elegante volume in 10 riccatpnte etamputo, di pag, 284, che si spedisco sotto se 
f^rctezza "ontro vaglia postalo d r t i r e cinque. 

Dìrge'itì lo conimìsrfinni •̂ ?»ll' 
alla s m o n o CeEWlè, Milto-

' autore B- : ; 
SIP^ftSKIt, Vitltì di P. Venezia 

• • i ^ g i ' ^ ^ - ; ^ ' ^ ! ^ ^ 
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^ ^ , ^ _ V , \ L J b n - A A l -

^ivatr tw^l ' t^MMVa^vMiWNlVAMMJ^t^^li^^ì'B^tM^ 

Padova, iTipgtf fiOll BSmU^UoneCorfme' VeWèfOy Via Pozzo Dipìnto, N. 3836. 
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